
 

 

                                                                                                     
COORDINAMENTO E SEGRETERIE PROVINCIALI VIGILI DEL FUOCO NAPOLI 

 

Napoli, lì 11/03/2020 

Al Comandante Vigili del fuoco Napoli 

Dott. Ing. Ennio AQUILINO 

 

Al Dirigente addetto al Comando 

Dott. Ing. Mario BELLIZZI 

 

E, p.c.                                   Al Direttore Regionale VVF Campania 

Dott. Ing. Giovanni NANNI 

 

Oggetto: emergenza COVID-19; richieste. 

  

 Tra le varie direttive giunte dal Dipartimento riteniamo necessario che il Comando ponga la 

doverosa attenzione alla DCRISUM n° 15111 del 05/03/2020 a firma Pellos, sia per la sua 

eventuale attuazione che per la conseguente parte amministrativo/burocratica che deve 

salvaguardare il personale circa l’assenza forzata dal servizio; auspichiamo, in tal senso, che le 

giornate assimilate al ricovero ospedaliero siano debitamente scorporate in maniera da non risultare 

cumulative con le giornate di malattia ordinarie. 

 

 Per quanto attiene alla limitazione delle possibilità di contagio non sarà sfuggita alla SS.LL. 

la nota STAFFCNVVF n° 5405 del 06/03/2020 a firma Dattilo, nella quale si elencano le fattispecie 

per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale rimandando anche all’utilizzo dell’art. 79 del 

DPR 64/2012 al fine di limitare le sostituzioni con il fine di ridurre le possibilità di promiscuità tra 

personale di sedi diverse; in tal senso si chiede di adottare tale prerogativa e darne indicazione ai 

Signori Coordinatori affinché verifichino la possibile attuazione dei relativi prolungamenti. 

 

 E’ pacifico che, a prescindere dalle direttive emanate dal CNVVF, siano di vostra 

conoscenza le misure contenitive previste dall’ambito scientifico che prevedono tra i punti primari 

il cd “distanziamento”; atteso che la misura preventiva è attuabile perlopiù nelle sedi stanziali ed 

andrebbe opportunamente ribadita, ricordiamo che non vi sono mascherine protettive (nemmeno le 

cd “chirurgiche”), per cui il rischio risulta inopinatamente amplificato; visto che l’attività di 

soccorso viene svolta avvalendosi di APS che non consentono di ottemperare il distanziamento e 

non si possono indossare le FFP3 poiché bisogna farlo solo per interventi di soccorso, si chiede alle 

SS.LL., per le motivazioni descritte, di valutare la possibilità che la squadra tipo si avvalga di 

ulteriore veicolo, oltre all’APS, in maniera da consentire il corretto distanziamento tra il personale. 

E’ ovvio, stante la peculiare promiscuità professionale, che l’assegnazione di mascherine da 

utilizzare sempre e comunque, sia in soccorso e sia quando in sede o sui mezzi, eviterebbe il 

pensare a provvedimenti surrogati. 
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